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LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 

Battuto in casa il Perugia (2*1) 

Ha prevalso 
la condizione 

del Varese 

Reggiana-Reggina in bianco (0-0) 

Spagnolo fa 
buon gioco 

ma non segna 
67/ umbri andati in vantag­
gio con Man, sono crollati 
nella ripresa facendosi rag­
giungere e superare dagli 
svelti brianzoli 

MARCATORI: Urban (P) al 
30* del p.t.; Mascheroni (V) 
all'8', Massimelli (V) al 32' 
del secondo tempo. 

PERUGIA: (Jrosso 7; Casati 7, 
Melgrati 7; Petraz ti, Zana 6, 
Vanara 7; Parola 7, Inno­
centi 5, Urban 6, Lombar­
di 5, Colausig 5 (dal 32' del 
s.t. Tinaglia). N. 12 Fac-
chetti. 

VARESE: Fabris 6; Andena 7, 
Valniassoi 7; Borghi 7, Gen­
tile 6, Massimclli 7; Bona-
fé 7, Mascheroni 8, Libera 7, 
Marini 6, Gorln 6. N. 12 
Dalla Corna, n. 13 Fusaro. 

ARBITRO: Cantelli di Firen­
ze, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 5 novembre 

Il Perugia doveva confer­
mare l'impresa di Bari: è 
incappato invece nella prima 
sconfitta interna. Ancora ima 
volta il suo tallone d'Achille 
è stata la condizione atleti­
ca. Certo, si può tirare in 
ballo anche la sfortuna, se 
non altro per il modo in cui 
è arrivato il primo gol degli 
ospiti. Sta di fatto che i gri­
foni hanno messo in mostra 
un gioco valido soltanto per 
45'. 

La squadra ha denotato al­
l'inizio una vivacità scono­
sciuta nel passato. La sua pro­
va era esaltata dalla bravura 
del Varese, che dal canto suo 
non mancava di offrire una 
manovra svelta e una difesa 
intelligente e ordinata. Dopo 
mezz'ora di gioco perfettamen­
te equilibrato il primo epi­
sodio chiave: traversone di 
Parola dalla destra, Innocen­
ti fintava lasciando a Urban 
che piazzato un metro dentro 
l'area insaccava con una 
splendida girata. 

Qui i padroni di casa hanno 
avuto l'occasione di far loro 
l'incontro. Infatti il Varese si 
è disunito dopo il gol e per 
un quarto d'ora ha subito la 
iniziativa degli avversari. 

Ma nella ripresa la musica 
cambiava. Già al 4' Massi-
merli imbeccato su punizio­
ne da Bonafé coglieva l'ester­
no del palo. Il pareggio ar­
rivava all'8' su calcio di pu­
nizione concesso per atterra­
mento di Libera a opera di 
Casati. Batteva fortissimo Ma­
scheroni, la palla subiva una 
deviazione da parte della bar­
riera e andava a insaccarsi 
dopo avere sbattuto sul palo. 

Ma intanto il Perugia stava 
sparendo dalla scena. Molti 
dei suoi uomini non si reg­
gevano letteralmente in piedi. 
L'inevitabile calo di Parola, 
che è praticamente alla se­
conda partita di campionato, 
ha portato al crollo del cen­
trocampo dove Lombardi e 
Colausig non riuscivano nep­
pure a ripetere il poco di 
buono combinato nel primo 
tempo. Si è instaurata così 
una frattura tra difesa e pun­
te in cui i centrocampisti va­
resini sono andati a nozze. 

Nei secondi 45* Mascheroni, 
grandissimo nel suo lavoro di 
spola tra centrocampo e pun­
te, e Massimelli sono stati i 
dominatori del campo. E men­
tre tra gli umbri sparivano di 
scena anche Innocenti e Ur­
ban, perfino la difesa accu­
sava qualche battuta a vuoto. 
In tutto il secondo tempo il 
Perugia si faceva pericoloso 
solo al 28' quando Melgrati 
colpiva il palo alla destra di 
Fabris su mischia seguita da 
un angolo battuto da Parola. 

Ma le manovre del Varese 
erano sempre più svelte, più 
precise, più insidiose. Inevi­
tabile giungeva al 32' il gol 
della vittoria. A centrocampo 
Libera saltava Zana e fuggiva 
in profondità aprendo con 
perfetta scelta di temoo sul-
l'accorrente Massimelli. Il 
mediano insaccava superando 
Grosso in uscita. 

Roberto Volpi 

Di misura il Foggia sul Catania (1-0) 

Strenua ma vana 
la difesa degli etnei 

MARCATORE: Braglia al 24' 
del p.t. 

FOGGIA: Trentini 8; Valen-
te 6-t, Colla 7; Pirazztni 7, 
Bruschini 6+, Villa ii + ; Bra­
glia 6+, Del Neri 6^ , Ro-
gnoni 7, Morrone 7 (dal 29* 
del s.t. Cimenti 6). Pavo­
ne 6. N. 12 Giacinti. 

CATANIA: Rado 8; Serafini C. 
Lausdei ti; Ghedin 5, Mon­
tanari 6+, Bernardis 6; 
Francesconi 6+, Volpato 6, 
D'Amato 5, Fogli b'+, Pi-
cat Re 6. N. 12 Muraro, 
n. 13 Caruso. 

ARBITRO: Carminati di Mi­
lano, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 5 novembre 

Il Foggia ha presentato con­
tro il Catania, sul quale ha 
ottenuto una convincente vit­
toria, una formazione com­
pletamente rinnovata, affidan­
do il centro campo al neo 
acquisto Del Neri (la cui pro­
va è stata soddisfacente) e 
Morrone, appoggiati di volta 
in volta da Rognoni e Villa, 
mentre in avanti ha riconfer­
mato la fiducia a Braglia. 

Il Catania, a nostro avviso, 
non ha nulla da rimpiange­
re: ha disputato una gagliar­
da partita, ha colpito la tra­
versa con un pallonetto di 
Lausdei nella ripresa, ha avu­
to dei momenti di gioco col­
lettivo pregevoli e spesso ha 
messo in difficoltà la retro­
guardia pugliese. Allo scadere 

della partita infine, ha man­
cato per poco il pareggio, 
grazie ad una prestigiosa pa­
rata di Trentini. 

E' il Foggia che con Mor­
rone parte subito in avanti, 
imbastendo azioni offensive. 
Al 9* Del Neri, con un bel 
tiro, manda il pallone a fll di 
palo. Sei minuti più tardi è 
Braglia che serve Rognoni, il 
quale spara forte rasoterra e 
Rado è costretto a parare in 
due tempi sull'accorrente Pa­
vone. 

Al 24' il gol della partita: 
Morrone carpisce una palla 
tre metri al di là dell'area 
di rigore, supera un avver­
sario e giunto in area, ser­
ve lo smarcatissimo Braglia 
con precisione, il quale si 
avventa sul pallone e batte 
Rado in uscita con un per­
fetto diagonale. 

Nella ripresa il Foggia con 
Pavone in contropiede, cer­
ca il raddoppio senza riu­
scirvi, mentre al 5' Lausdei, 
con un lunghissimo tiro cross 
dalla sinistra, colpisce la tra­
versa. Al 10' e al 13' azioni 
del Foggia con Villa e Bra­
glia, serviti da Morrone, che 
per poco non sorprendono la 
difesa avversaria. 

La partita si conclude con 
due giocatori in evidenza: Ra­
do da una parte e Trentini 
dall'altra, i quali bloccano 
qualsiasi iniziativa offensiva 
dei rispettivi attacchi. 

Roberto Consiglio 

Piegato il Taranto (hO) 

Antonelli dà la 
carica al Monza 

MARCATORE: Antonelli (M.) 
al 3' del s.t. 

MONZA: Cazzaniga 6; Lievore 
6, Colletta 5; Reali 6, Fonta­
na 6, Pepe 6; Antonelli 7, 
Flora 5, Bertogna 7, Fara 
7, Quinta valle 6. (N. 12 Co­
lombo; n. 13: Ramacciotti). 

TARANTO: Baroncini 6; Bion­
di 6, Gagliardelli 5; Pelagat­
ti 6, Reggiani 5, Romanzini 
6; Morelli 7, Ariste! 6, Pai-
na 6, Campidonico 6, Lam-
brugo 5 (dal 13' s.t. Panoz-
zo). (N. 12 Boni). 

ARBITRO: Barbaresco, di Cor-
mons 6. 

SERVIZIO 
MONZA, 5 novembre 

La squadra brianzola è sce­
sa in campo completamente 
rinnovata, un po' per l'assen­
za forzata di Trebbi e Balla-
bio un po' per l'impostazione 
decisamente nuova voluta dal­
l'allenatore Viviani. 

La compagine biancorossa 
che nei primi minuti di gara 
ha dato l'impressione di su­
bire l'iniziativa degli agguer­
riti avversari è venuta fuori 
grazie anche ad un giovane 
esordiente, il 18enne Antonelli, 
che ha dato scatto e velocità 
al reparto offensivo coronan­
do un successo che tardava 
ad arrivare. 

Al 7' una velocissima disce­
sa di Morelli contrastata in­
vano da Lievore permette di 
smarcare Campidonico al cen­
tro che manca di un soffio 
la marcatura per l'anticipo di 

un difensore biancorosso. Al 
13' ancora in avanti gli o-
spiti con cross a spiovere di 
Morelli che obbliga Cazzaniga 
ad una difficile deviazione in 
angolo. Poi l'iniziativa passa 
gradatamente al Monza e al 
22' Fara libera Flora al cen­
tro che solo, davanti al por­
tiere, si lascia anticipare di 
un soffio. Al 40' Antonelli ob­
bliga Baroncini ad una diffi­
coltosa parata. 

Nella ripresa ripartono su­
bito i brianzoli: al 1' velo­
cissima discesa di Bertogna 
sulla sinistra poi al centro 
per Flora e passaggio a Quin-
tavalle che libero colpisce ma­
le alzando sulla traversa. 

Al 3' il gol biancorosso: 
cross di Bertogna sull'estre­
ma destra, correzione di testa 
di Quintavalle e Antonelli al 
volo insacca. Al 5' altra occa­
sione per li Monza: Antonelli 
dalla metà campo smista a 
Bertogna, tiro e respinta del 
portiere pugliese, ancora Ber­
togna e la palla sflora il palo. 

Al 10' l'occasione per il pa­
reggio: cross di Morelli alla 
estrema sinistra e Paina di 
testa sfiora il palo. Al 17' an­
cora in avanti il Monza con 
Antonelli che per due volte 
consecutive tenta l'affondo 
contrastato da Pelagalli. Al 
25' contropiede dei pugliesi 
con Morelli che crossa al cen­
tro per Paina, correzione di 
testa e Cazzaniga blocca con 
bravura. 

Franco Bozzetti 

REGGIANA: Boranga 6—; Ma-
rini 6,5, Moriizzi 6; Vignan­
do 5, Barblero 6, Stefanello 
ti-f; Spagnolo 6,5, Donlna 
6,5, Zandoli 5,5, Galletti 6, 
Zanon 5 (dal 35' s.t. Borzo-
ni). (N. 12 Bartolini). 

REGGINA: Jacoboni 6; Poppi 
H+, Sali 6; BeUotto 5,5, D'A-
stoli 5, Martella 6; NlmLs 
6,5, Tamborini 6+, Pulitela 
6,5, Mazzia 7, Capogna 6+. 
(N. 12 Marcatti; n. 13 Co-
mini). 

ARBITRO: Lenardon, di Sie­
na 5. 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO EMILIA, 5 novembre 

Reggiana e Reggina si pre­
sentano a riscuotere, a lterml-
ne del loro incontro, uno 
scialbo pareggio ad occhiali, 
che ò l'esatta espressione del­
la pochezza di valori mostra­
ti in campo: e se ciò soddi­
sfa pienamente Mazzetti, la­
scia a bocca amara Galbiati 
e i tifosi granata. 

I calabresi, scesi in cam­
po mirando esclusivamente a 
Suesto risultato, sono riusci-

a controllare agevolmente 
le manovre avversarie, attra­
verso una fitta rete di pas­
saggi laterali, sotto l'abile re­
gia di Mazzia, ben coadiuvato 
da Nimis: lo sbocco di que­
ste ragnatele erano improvvi­
se fiondate per Capogna e Pu-
litelli, a cui, tuttavia, manca­
vano la convinzione e una 
maggiore assistenza dei com­
pagni per potere creare peri­
coli seri alla difesa avversa­
ria. 

La Reggiana ha infoltito a 
dismisura il centrocampo col 
risultato di creare molta con­
fusione, senza mai riuscire a 
trovare sbocchi validi per la 
propria manovra, ha risentito 
della prova negativa di un Vi­
gnando paurosamente fuori 
faso, e di uno Zanin troppo 
nervoso e alla ricerca più di 
di manovre personali che col­
lettive: due uomini da cui 
attendeva la maggior spinta 
offensiva. Con un Galletti al­
la perenne ricerca della giu­
sta posizione, il maggior pe­
so è venuto cosi a gravare sul­
le spalle di Donina, un gio­
vane con discreti numeri ma 
senza personalità per poter 
diventare fulcro di tutta una 
manovra. 

Si capisce così, come la di­
fesa calabrese non abbia cor­
so grossi rischi; il solo Spa­
gnolo cercava di infastidirla, 
mettendo a nudo le lacune 
di un D'Astoli costretto a ri­
correre a continue scorrettez­
ze. La Reggiana, alla dispe­
rata ricerca della vittoria, si 
è nell'ultima parte, affidata 
all'agonismo creando mischie 
su mischie nelle quali non si 
contavano le scorrettezze, al­
cune anche piuttosto evidenti, 
e alle quali Lenardon, appar­
so incerto, non riusciva a por­
re un preciso freno. 

La cronaca è alquanto limi­
tata. La Reggiana, che ha già 
fallito la deviazione a due 
passi da Jacoboni, si avvici­
na al vantaggio al 29' quando 
Mazzia rinvia, sulla linea, un 
debaie colpo di testa di Vi­
gnando che aveva scavalcato 
un indeciso Jacoboni. Al 44' 
poi un errore clamoroso di 
Martella permetteva a Spa­
gnolo di girare a rete, Jaco­
boni ribatteva alla meno peg­
gio. La ripresa si apriva con 
uno slalom di Nimis conclu­
so con un tiro respinto di 
pugno da un Boranga sor­
preso. 

Al 18' su contropiede Doni-
na-Zandoli-SpagnoIo, l'ala cal­
cia alto da buona posizione. 
Dopo un'altra indecisione di 
Spagnolo e Zandoli su cross 
di Donina al 31' Spagnolo sal­
ta due avversari e centra per 
Zanon che di testa mette a 
lato di pochissimo sfiorando 
il palo: questa è la miglior 
manovra granata. 

Dopo un tentativo di Ca­
pogna respinto da Boranga, i 
due portieri sono costretti a 
due uscite a valanga su Nimis 
e Stefanelli per rimediare a-
gli errori dei compagni. E fi­
nisce tra i fischi del pubblico 
deluso. 

A. L. Cocconcelli 
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Ignis, Simmenthal, Forst: terzetto in fuga 
- i — 

Varesini senza problemi (92-65) 

La Partenope 
va a fondo 

Alco facile per i milanesi (63-86) 

Bariviera 
mattatore 

A: l'Udinese perde colpi 
B: si fa sotto l'Aquila M. 
C: l'Avellino fa l'acuto 

Pareggio del Venezia a 
Rovereto e sconfitta del-
1 "Udinese a Belluno. Ne 
consegue che Alessandria 
e Legnano (rispettivamen­
te vittoriose sui campi di 
Cossato e di Sorbiate) si 
portano in seconda posi­
zione ad un punto dai la­
gunari, scavalcando le ze-
brette friulane. E* rima­
sto invece al palo il Sa­
vona a causa della nebbia, 

.che ha costretto l'arbitro 
ad Interrompere la parti­
ta di Vigevano (dove ap­
punto erano di scena i li­
guri) quando le due squa­
dre erano sullo 0-0. 

Fra gli altri risultati 
spiccano la vittoria della 
Triestina sulla Pro Vercel­
li che consente agli ala­
bardati di avanzare in clas­

sifica, il pareggio del Par­
ma a Cremona e quello del 
Piacenza sul campo del Se-
regno. 

* 
Nel girone B sorpresa 

a Lucca dove la Viterbe­
se è riuscita a concludere 
rincontro imbattuta men­
tre il Modena ha faticato 
non poco a pareggiare sul 
campo del Rimini. Ne ha 
profittato la sempre più 
sorprendente Aquila Mon­
tevarchi che, sul campo 
neutro di Arezzo, ha bat­
tuto la Maceratese avvici­
nandosi alla coppia di te­
sta. La posizione in clas­
sifica della compagine di 
Montevarchi è davvero lu­
singhiera se si tiene conto 
che la squadra toscana 
non ha ancora giocato sul 

proprio terreno a causa 
della lunga squalifica. 

Ottime il pareggio del 
Livorno a Prato che con­
sente ai labronici di re­
stare in corsa per la pri­
ma piazza mentre va evi­
denziato il clamoroso suc­
cesso dell'Empoli sullo 
Spezia. Intanto continuai! 
dramma del Pisa, che ha 
subito un'altra sconfitta ca­
salinga, stavolta ad ope­
ra della Sambenedettese, 
restando confinato all'ulti­
mo posto. 

* 

n Lecce, dopo Matera, 
ha perduto anche ad Aci­
reale. L'Avellino, oltre al­
l'Acireale, scavalca pertan­
to i pugliesi rendendo sem-
{>re più appassionante la 
otta per la prima piazza 

che, almeno per il mo­
mento, sembra limitata ap­
punto ad Acireale, Avelli­
no e Lecce, anche se oc­
corre registrare l'avanzata 
del Pro Vasto, il quale. 
vincendo a Messina, ha 
compiuto un grosso passo 
verso le prime posizioni. 

Ottimo il pareggio della 
Juve Stabia a Matera men­
tre sta rinvenendo la Sa-

> Iemitana, che ha liquida­
to una sempre più incon­
sistente Casertana. 

Fra gli altri risultati da 
sottolineare il successo del 
Potenza sul Trani, grazie 
al cuale i lucani abbando­
nano il fanalino di roda 
e la vittoria del Siracusa 
sul Crotone. 

Carlo Giuliani 

Mone ancora implacabi­
le realizzatore: 30 punti 

PARTENOPE: Coen (2), Errico P. 
(11), Scodaiolpe (2), Williams 
(18), D'Aquila (15), Vatteronl, 
Romano, Fucile (6), Errico A. 
(0), Errico V. (2). 

IGNIS: Rusconi (11), Flaborea 
(4), Chiarini, Zanatta Ci), Mor­
se (30), Ossola (8), Mcneghin 
(18), Poliot (5). Lucarelli. Bis-
non (14). 

ARBITRI: Massai e Pacini, di Fi­
renze. 
NOTE: tiri liberi: Partenope 3 

RU 10: I*nis 4 su 6: uscito per 
cinque falli: Errico P. 

SERVIZIO 
NAPOLI, 5 novembre 

La netta superiorità dell'l-
gnis si è fatta valere e per i 
ragazzi della Partenope non 
c'è stato scampo. I varesi­
ni costituivano un ottimo ban­
co di prova per conoscere le 
effettive possibilità dei loca­
li che, dopo le prime due 
vittorie iniziali, avevano ac­
ceso nuovamente la passione 
del pubblico napoletano che 
stasera è accorso come nel­
le grandi occasioni per so­
stenere i propri beniamini. E 
cosi è stato. 

Il responso delle giornate 
parla chiaro e certe ambi­
zioni devono rientrare. Quin­
di parlare di alta classifica 
non ci sembra sia il caso. 
Con questo non vogliamo di­
re che la squadra sia desti­
nata a svolgere un mediocre 
campionato, tutt'altro. La 
squadra può dare parecchie 
soddisfazioni perchè dispone 
di uomini, come Williams, 
D'Aquila, Errico A. che san­
no il fatto loro e sono di 
provato valore. Anche stase­
ra si sono battuti dignitosa­
mente contro i più titolati av­
versari ma alla fine sono sta­
ti costretti a cedere. La clas­
se è classe e quindi si fa ri­
spettare. 

L'Ignis dal canto suo ha 
disputato un incontro non 
certo trascendentale. I suoi 
uomini migliori sono appar­
si Morse, in prima linea, poi 
i nazionali Meneghin e Bis-
son. L'arbitraggio dei signo­
ri Massai e Pacini è stato 
esemplare come pure il com­
portamento del pubblico, ol­
tre diecimila persone, che a 
fine gara ha applaudito spor­
tivamente i migliori. ,r t 

g. s. 

Ancora sconfitta la Horda (97-BSÌ 

Splugen-Gorena 79-80 

I padovani 
in un finale 

da batticuore 
SPT.UOEN: Medeot (9). Zanon, 

Guadagnino (4), Carrara (13), 
Milani (12), Hawes (12). Trevi-
san (1), Bufallni (10). Gennari 
(18). 

GORENA: Prisco. Crdolini (11), 
Fantin (8), Bertinl (4). Johnson 
(29), Peroni ( l i ) . GracU (9), 
Kabris (3). .lessi (6). Franco. 

ARBITRI: Vitolo e Morelli. 

SERVIZIO 
VENEZIA, 5 novembre 

Straripante agonismo nello 
incandescente derby veneto 
tra padovani e veneziani e 
clamoroso quanto inatteso 
tonfo casalingo di questi ul­
timi. Eppure i granata aveva­
no agevolmente condotto l'in­
tero primo tempo dominando 
senza affanno i non irresisti­
bili avversari, per altro e-
stremamente propensi a ri­
correre al gioco duro tanto 
che ad un certo momento si 
sono ritrovati un po' tutti 
caricati di falli. Poi è suc­
cesso che i lagunari, termi­
nata la prima parta della ga­
ra con il punteggio di 43-35 a 
loro favore, si sono ripresen­
tati nella ripresa in veste di­
messa fino a permettere ai 
padovani di rosicchiare un 
punticino dietro l'altro e 
lasciarli passare, al 16*52", in 
vantaggio per 74-73! 

A questo punto si poteva 
credere ad una reazione da 
parte degli elementi di Zor-
zi, e invece dalla sedia si 
trasferivano alla poltrona 
senza perciò più nulla com­
binare. Anche uomini di gros­
sa esperienza come Gennari e 
Bufalini non sapevano tro­
vare l'estro buono per salva­
re la situazione. Il primo in 
particolare, proso dal nervo­
sismo. sciupava negli ultimi 
secondi occasioni d'oro, in ciò 
imitato da Milani che ad un 
soffio dallo scadere del tem­
po avrebbe pouto raddrizza­
re la barca se non avesse 
sciupate du«> preziosissimi 
personali. 

Cose che succ«3dono, d'ac­
cordo, però senza la presun­
zione veneziana di avere in 
mano la partita, i padovani, 
pur trascinati « rabbiosamen­
te» sul chiudere dall'ex re-
5*erino Cedolini, non sarebbe­
ro passati alla Misericordia. 
Il peso tecnico dei due quin­
tetti gioca a favore del quin­
tetto granata, tuttavia gli 
ospiti hanno vinto. E' forse 
la Spltigen di quest'anno in­
feriore a quella della scorsa 
stagione? Staremo a vedere. 

Marino Marin 

La Mobilquattro 
vince nel caos 

MOBILOUATTRO: Papettl, Glroldi 
(24), Barlucchi (18). Jura (28). 
Ile Rossi (14), Nizza (13). Non 
entrati: Fiori», Pirotano, Gras­
selli e GraRiiani. 

NORI1A: Aibonlco (16), Gergati 
(15), Sacco, Ilcnelli (6), Fultz 
(30), Ferraclni (10), Serafini 
(4), Bertolotti (4). Non entrati: 
Martini e Ramini. 

ARBITRI: Bottali di Messina e 
Totaro dt Palermo. 
NOTE: nessun uscito per 5 fal­

li. Tiri Uberi: Mobilquattro 9 su 
12, Norda 7 su 14. Tecnico a Jura 
al n'36" del s.t. Primo tempo: 
Mobilquattro 48, Norda 49. 

MILANO, 5 novembre 
" Alla Mobilquattro, con il 
derby delle deluse, i primi 
due punti di questo campio­
nato, che condannano la Nor­
da a quota zero. Eppure que­
sta Norda è squadra che po­
trebbe spaccar tutto con gli 
uomini che si ritrova, con 
quella schiera di alti che 
molti le invidiano. Ma in una 
partita dal ritmo e dal ri­
sultato altissimo, giocata qua­
si esclusivamente senza di­
fese, in una sarabanda di ti­
ri da ogni parte, di entrate 

fra inesistenti maglie di co­
pertura, l'esperienza della Mo­
bilquattro ha il sopravvento 
nel secondo tempo dopo che 
i primi venti minuti si chiu­
dono con i bolognesi in van­
taggio. 

Nell'assoluta impossibilità 
di giudicare un gioco di squa­
dra qualsiasi, senza alcun 
schema che non si dissolva 
miseramente nella spontanea 
improvvisazione, la partita vi­
ve i suoi momenti d'interesse 
nel duello a distanza (i due 
non si marcano mai) fra 
Fultz e Jura. Un duello che 
finisce pari e lascia lo spa­
zio agli altri. Così persino 
Barlucchi, solitamente parsi­
monioso, si fa prodigo di ben 
diciotto punti. 

Hanno arbitrato di fronte 
ad una platea di pochi in­
timi per la metà saliti da 
Bologna, i siciliani Bottari 
e Totaro, non sempre felici 
ma comunque continui nella 
loro mediocrità, tanto per 
uniformarsi al gioco. 

9- ni. m. 

Vittoria di misura sul Brill (91-891 

Benton (43 punti) 
trascina il Gamma 
GAMMA: Grufinola, Roda Antonio 

(18), Gergati Giuseppe (19). Ro­
da Giuseppe (4), Benton (43), 
Grippa 6, Scattolln (1). Gergati 
Roberto. Colombo, Veronesi. 

BRILL: Villettl (2), Bernardini. 
Mastio, Vascellari (2), Nanni 

' (6). Ferello (6), Pedrazzini (9), 
Correddu (16). Spinetti (12). 
Holcomb (36). 

ARBITRI: Fiorito e Mariolini, di 
Roma. 

TIRI LIBERI: Ignis 9 su 16; Brill 
21 su 24. 

SERVIZIO 
VARESE, 5 novembre 

Dopo un brillante primo 
tempo, che è servito al Gam­
ma per conquistarsi un certo 
margine di vantaggio sugli 
ospiti del Brill, i padroni di 
casa sono calati nella ripre­
sa, permettendo in più di 
un'occasione agli avversari di 
farsi sotto nel punteggio, met­
tendo in pericolo il risultato, 
che pareva ormai per • loro 
definitivamente assicurato. Nel 
finale poi, grazie ad una ri­
monta ad opera principal­
mente del preciso e volonte­
roso Correddu, il Brill si è 
portato a ridosso del Gam­
ma che, sorretto da un ca­
loroso e forse poco sportivo 
pubblico, è riuscito con soli 
due punti di vantaggio ad ac­
caparrarsi i preziosi punti in 
palio. 

Nel Gamma, ottimi sono 

stati in questo incontro Ro­
da Antonio. Gergati Giuseppe 
e il solito Benton, oggi rea­
lizzatore di ben 43 punti ol­
tre ad essere stato un vero 
mattatore in difesa; nel Brill, 
come detto, il giovane Corred­
du, mentre l'americano Hol­
comb, nonostante i 36 punti 
realizzati, non ha mostrato di 
essere, perlomeno oggi contro 
il Gamma, un grandissimo 
giocatore. 

c. m. 

Nella nera giornata dei 
bolognesi si salvano so­
lo Viola e Arrigoni 

ALCO: Sgarzi (2), Orlandi (7), Bo­
scherini, Monarl, Stagni (2), Pel-
lauera (2), Viola (14), Schull 
(17). Arrigoni (12), Stefanini (7). 

SIMMfCNTIIAL: Jelllni (11). Hru-
matti (10), Masini, Bariviera 
(26), Orioni (2), Borlenghl (6). 
Bianchi (8), Giorno (10), Vec­
c ia to 3), Kenney (10). 

ARBITRI: Ardito e Compagnone 
(Napoli). 

TIRI LIBERI: Alco: 15 su 21; 
Simmenthal: 12 su 24. 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 5 novembre 

Non è che il Simmenthal 
abbia incantato, tuttavia ad 
un certo punto della ripresa 
Rubini si è permesso il lusso 
di mettere in campo anche i 
rincalzi. Il fatto è che la par­
tita non aveva più niente da 
dire perchè nonostante tutto, 
i milanesi, senza sbalordire, la 
stavano conducendo con la 
massima tranquillità e alla fi­
ne il punteggio è apparso 
piuttosto eloquente: 86 a 63 
per il Simmenthal. 

All'inizio gli uomini di Ru­
bini stentano parecchio, Ma­
sini non ne azzecca una (zero 
su sei nelle conclusioni all'av­
vio) e finisce per essere so­
stituito. L'Alco ne approfitta 
e riesce a stare in testa sino 
al 14' quando gli ospiti co­
minciano a indovinare la loro 
ormai solita azione, con bloc­
chi efficaci che consentono a 
Bariviera e talvolta a Ken­
ney di cogliere il bersaglio. 
Il tempo finisce sul punteggio 
di 37 per il Simmenthal e 31 
per l'Alco, con Bariviera gran 
protagonista. 

La ripresa ha ben poche 
cose da dire: gli ospiti « gi­
rano » a tratti, ma continua­
no a comandare con autore­
volezza: al 10* 60 a 45; al 
15' 70 a 50. Non c'è proprio 
nulla da aggiungere, se non 
che il Simmenthal si permet­
te il lusso di provare anche 
le riserve con discreto suc­
cesso. La fine trova i cam­
pioni vincitori, come abbia­
mo detto, per 86 a 63. 

Nel Simmenthal il domina­
tore assoluto è stato Barivie­
ra; hanno avuto un rendimen­
to apDrezzabìle anche Ken­
ney, Giorno e Brumatti. In 
giornata balorda Masini. Com­
plessivamente si è visto un 
Simmenthal al 65 per cento 
(forse meno), ma è bastato 
per affrontare un'Alco che ha 
avuto solamente Viola e Ar­
rigoni quasi sufficienti. Per 
gli altri (Schull compreso) è 
stata una giornata « magra ». 

f . V. 

DURAN-KECHICHIAN 
IL 15 NOVEMBRE 

A SCHIO 
SCHIO, 5 novembre 

Dopo una riunione svoltasi a 
Schio è stato (issato il programma 
definitivo dell'incontro di pugilato 
che si svolgerà al Palazzetto dello 
Sport della cittadina veneta il 15 
novembre prossimo. Prima del 
« match » valevole per II titolo eu­
ropeo dei superwelters tra il de­
tentore Carlo Duran e lo sfidante, 
il francese Jacques Kechlchlan, 
si disputeranno cinque Incontri 
tra dilettanti del Veneto e della 
Lombardia e un incontro in sei 
riprese tra neo professionisti, i 
leggeri Lonzi di Livorno e Cata­
lano di Lecco. Si è appreso nel 
contempo cne Kechichian sta por­
tando a compimento la sua pre­
parazione nel ritiro di St. Jean De 
Luz .(Pr.) 

SUCCESSO DEI 
PUGILI AZZURRI 

A PRAGA 
PRAGA, 5 novembre 

La squadra dei pugili dilettanti 
italiani Under 21 ha battuto la se­
lezione cecoslovacca in un incon­
tro amichevole internazionale per 
12 a 8. Ecco i risultati: Franchi 
(It.) b. Ander per intervento del­
l'arbitro alla terza ripresa: Men-
ciassl b. Hocke al p.; Ondrej b. 
Nori ai p.; Zanghi b. Samko ai 
p : Gallus b. Galuz (It.) ai p.; 
Marchesini b. Links ai p.; Silhan 
b. D'Angeli per Intervento dell'ar­
bitro alla seconda ripresa; Tescion 
(It.) b. Micka ai punti. 

• PUGILATO — Sul ring dei Tea­
tro Sociale di Rovigo una sele­
zione italiana dilettantistica di pu­
gilato ha battuto una rappresenta­
tiva jugoslava per 11 a 9. 

Sconfitta la 

Maxi-nobili (78-79) 

Cantorini 
vittoriosi 

in extremis 
.MAXMOH1LI: Russi I». (8). Clan-

clarini, Itemi S. (»). Fattori 
(4), Ollu-ti. fiurlnl (21), Sarti 
(10), Skansl (32). Canclani (4). 
Non entrato C'unepa. 

FOKST: accalcati (20), Mcneghel 
(3), DilU Fiori (16), Farina. 
Vcndemlnl (6), Lienhard (14), 
Manorati (20). Non entrati Be­
rcila M„ Tombolato e Cattlni. 

ARBITRI: Bucinigli di Venezia e 
Bruni-Ili di Trieste. 
NOTE: Uri liberi: Forst 17 su 

22. Maxmoblli 11 su 24. Espulsi 
per cinqui- falli: Mcneghel al 12' 
05", Sarti al 15*24*'. Vrndemlnl al 
16*07" e Skansl al 19*50", tutti 
nella ripresa. 

PESARO, 5 novembre 
A dieci secondi dal termi­

ne la Maxmobili era in van­
taggio per 78-77; Della Fiori Ita 
realizzato due tiri liberi ed 
è seguito un disperato tenta­
tivo di Gurini (bersaglio man­
cato per un soffio), poi è e-
cheggiato il clakson finale. Ri­
mane l'esaltante partita della 
Maxmobili che ha giocato alla 
grande contro il pronostico e 
contro una Forst che, almeno 
al Palasport pesarese, non ha 
dimostrato dt essere irresisti­
bile. Skansi ha stravinto il 
duello prima con Della Fori, 
poi con Lienhard, coordinan­
do il gioco della squadra pe­
sarese e cogliendo ripetuta­
mente il bersaglio. 

Ancora in evidenza, ed è 
una splendida conferma, il 
playmaker Sarti; positivo l'ap­
porto di Paolo Rossi e spetta­
colare il secondo tempo di 
Gurini. La Forst ha avuto i 
punti di forza in Marzorati e 
Lienhard, ma non è riuscita 
a creare l'efficace schermo di­
fensivo davanti ai veloci at­
tacchi di Gurini e compagni. 
Raggiunta più volte in se­
quenza di parità, la Maxmo­
bili è stata quasi sempre in 
vantaggio ed ha chiuso il pri­
mo tempo 44 a 40. Nella ri­
presa ha allungato le distan­
ze sino ad un vantaggio mas­
simo di otto punti (64-56) poi 
l'uscita di Sarti per cinque 
falli ha interrotto il momento 
favorevole dei biancorossi. 

Battuto il Saclà (76-81) 

La Snaidero 
passa nei 

supplementari 
SACLA': Caglieris (8), Merlati (11), 

Kirkland (21). De Simone (10), 
Frediani, Rira (5), Benevelii 
(11). Scartozzi (10). Bottecchia, 
Sacchetti. 

SNAIDERO: Melilla, Savio (2). 
Hall (14), Natali (6), Bovone 
(10), MalasoU (24). Cosmelli 
(21). Paschinl (4), Detetag, Pe-
ressoni. 

ARBITRI: Bianchi di Livorno e 
Corzani di Firenze. 
NOTE: Uri liberi: Sacla 22 sa 

30; Snaidero 11 su 14. 

ASTI, 5 novembre 
Terza sconfitta consecutiva 

della Saclà che non è riuscita 
a prevalere su una Snaidero 
in giornata non eccezionale. 
Dopo un primo tempo con­
dotto a buon ritmo, la Saclà 
grazie soprattutto alle buone 
prove di Kirkland, Scartozzi 
e Benevelii. riusciva a man­
tenere anche nella ripresa u-
na certa supremazia. 

A due minuti dalla fine pe­
rò, la Snaidero con una gran 
rimonta riportava le sorti in 
parità. 

Nel tempo supplementare 
la maggiore esperienza degli 
udinesi aveva la meglio. No­
tevoli tra gli ospiti le prove 
di Melilla. micidiale nel ti­
ro dalla media distanza e di 
Cosmelli freddo ed esperto 
direttore di gioco. 

Pallavolo: sconfitta La Torre 

Le reggiane cedono 
ad una grande Fini 

DOMENICA PROSSIMA 
Domenica prossima: Brfll-Font; 

TirnLi-Splofen Bock; Norda-Maxmo-
bill: Partenope • Camma; Oon-na-
Mobilqnattro; Simmenthal - Saclà; 
SoaMero-AIco. 

Alla ribalta per la serie A 
femminile di pallavolo che ha 
offerto, nel terzo turno, lo 
scontro fra due favorite del 
torneo. 

A Modena si sono affron­
tate la Fini, campione d'Ita­
lia, e La Torre di Reggio Emi­
lia, che 24 ore fa era rite­
nuta la più seria concorrente 
delle modenesi. 

La Fini ha tolto ogni duo-" 
bio sulla sua supremazia, su­
perando le rivali con un pe­
rentorio 3-0 e dimostrando di 
essere ancora la più forte. 
Le ragazze di Reggio Emilia 
si sono battute bene offren­
do un buon spettacolo al nu­
meroso pubblico. ma la loro 
resistenza al martellante at­
tacco della Julh e compagne, 
è durata un solo set, il pri­
mo terminato sul filo del 17-
15, nel corso del quale i due 
sestetti hanno espresso il me­
glio del loro gioco. Poi le pa­
drone di casa hanno dilagato 
aggiudicandosi le azioni suc­
cessive per 15-7, 15-5. 

Ora, in testa alla classifica 
a pieno punteggio, restano il 
CTJS Parma e la sorprendente 
Comamobili, un'altra squadra 
modenese che sta autorevol­
mente inserendosi fra le com­
pagini più quotate. 

In campo maschile — rin­
viato a mercoledì prossimo 
il big-match fra Lubiam Bo­
logna e Ruini Firenze — l'in­
teresse era rivolto a Trieste, 
dove I tricolori della Panini 
erano opposti airArclinea. I 
glalloblù emiliani hanno supe­
rato anche questo ostacolo e 
dopodomani faranno da spet­

tatori al Lubiam-Ruini per ve­
dere chi delle due sarà de­
gna di tenergli compagnia in 
vetta alla graduatoria. 

. Luca Da (ora 
RISULTATI - Maschile: Vir-

tus Ancona - CTJS Pisa 1-3; Mi-
nelli Modena - Casadio 1-3; 
Arclinea Trieste - Panini 0-3: 
CUS Torino - Catania 1-3; CTJS 
Parma - Gargano 3-1; Lubiam 
Bologna - Ruini rinviata all'8 
novembre. 

Femminile: Fini Modena -
La Torre .3-0; CUS Parma-Cit­
tà di Castello 3-0; Trili Reggio 
Emilia . Cogne .34); Comamo­
bili Modena . Mmelli 3-0; Pre-
solana Bergamo . Casagrande 
0-3. 

CLASSIFICHE - Maschile: 
Panini punti 10;' Lubiam e Rui­
ni 8: Casadio, CUS Pisa, CUS 
Parma 6; Gargano e Catania 
4; Virtus e Arclinea 2; Minel-
li e CUS Torino 0. Lubiam, 
Ruini, Virtus e Casadio una 
partita in meno. 

Femminile: Finì, Cornar, 
CUS Parma p. 6; Casagrande, 
La Torre 4; Presolana, Trili 
2; Città di Castello, Cogne e 
Minelli 0. 

PROSSIMO TURNO - Ma­
schile: Rumi Firenze - CUS 
Parma; Casadio Ravenna - Lu­
biam; CUS Pisa - Minelli; Ca­
tania - Virtus; Panini Mode­
na . CUS Torino; Gargano 
Genova • Arclinea. 

Femminile: Cogne Aosta • 
Presolana; Città di Castello • 
Trili; Minelli Modena - CUS 
Parma; La Torre Reggio Emi­
lia Comamobili; Casagran­
de Treviso - Firn. 

P, Berllngìeri dì galoppo a S. Siro 

Nella nebbia sbuca 
il favorito Arau 

MILANO, 5 novembre 
La nebbia, che già assedia­

va San Siro dalle prime ore 
del pomeriggio, si è fatta più 
fitta proprio pochi minuti pri­
ma dell'inizio del Premio Giu­
lio Berlingieri, che costituiva 
il clou del programma festi­
vo milanese di galoppo, ren­
dendo quasi nulla la visibi­
lità. 

Dopo il ritiro di Le Mossel-
lan. sono sei i cavalli a scen­
dere in pista, per disputarsi 
i sette milioni in palio: Nor-
bò, della Scuderia dell'Ippo­
campo, Aran, della Scuderia 
Domu. Anthemis. di Lady M., 
Tzigan, della signora Mafie, 
Principato, della razza della 
Farnesina, Buck Taylor, di Lu­
ciano Coppittelli. 

Al via Buck Taylor si è lan­
ciato al comando davanti ad 
Anthemis, Tzigan, Principato 
e Norbò, in coda a control­
larsi. Nessuna variazione da 
segnalare lungo tre quarti del 
percorso, salvo la caduta di 
Tzigan, poco prima della cur­
va. 

Sull'ultima diagonale Aran 
rompe gli indugi e si produ­
ce in un lungo sforzo per af­
fiancare Buck Taylor, che pe­
rò sembra avere ancora ener­
gie da spendere. Sulla penul­
tima siepe Aran lo affianca e 
lo passa per vincere di tre 
lunghezze. Buck Taylor rima­
ne secondo per quattro lun­
ghezze su Principato. Quarto 
è Anthemis. Lontano Norbò. 

Le altre corse sono state 
\inte da: Sugar Addict (se­
condo Après la pluie); Torà 

Torà (secondo Speedy Dra-
goon); Cerreto (secondo Espa­
ce Vert); Cantore (secondo 
Zvouk); Aloeniz (secondo Le 
Bilibi). 

L'ultima corsa è stata so­
spesa per l'infittirsi della 
nebbia. 

V. $ . 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1 ) Asiatico 
2 ) Sparvi*™ 

SECONDA CORSA 
1 ) Parwllo x 
2 ) Tovvl x 

TERZA CORSA 
1 ) Gcrlande x 
2) Sii* 2 

QUARTA CORSA 
1 ) Anticipo x 
2) F«wnr D«r ' 

QUINTA CORSA 
1) Insite 1 
2 ) Olmvtte 2 

SESTA CORSA 
1) NUlatwU 2 
2 ) Tab di Come 1 

QUOTE: nessun giocatore 12; 
ai 45 11: lira 332.470; ai 
524 10: li-e 28 000. 
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